
Convenzione di Ginevra per la protezione delle persone civili in tempo di 
guerra (IV Convenzione) 
 
 
Art. 146 
Le Alte Parti contraenti s’impegnano a prendere ogni misura legislativa 
necessaria per stabilire le sanzioni penali adeguate da applicarsi alle persone 
che abbiano commesso o dato ordine di commettere l’una o l’altra delle 
infrazioni gravi alla presente Convenzione precisate nell’articolo seguente. 
Ogni Parte contraente avrà l’obbligo di ricercare le persone imputate di aver 
commesso o di aver dato l’ordine di commettere l’una o l’altra di dette infrazioni 
gravi e dovrà, qualunque sia la loro nazionalità, deferirle ai suoi propri tribunali. 
Essa potrà pure, se preferisce e secondo le norme previste dalla propria 
legislazione, consegnarle, per essere giudicate, ad un’altra Parte contraente 
interessata al procedimento, per quanto questa Parte contraente possa far 
valere contro dette persone prove sufficienti. 
Ogni Parte contraente prenderà i provvedimenti necessari per far cessare gli atti 
contrari alle disposizioni della presente Convenzione, che non siano le infrazioni 
gravi precisate nell’articolo seguente. 
Gli imputati fruiranno, in ogni circostanza, di garanzie di procedura e di libera 
difesa che non saranno minori di quelle previste dagli articoli 105 e seguenti 
della Convenzione di Ginevra del 12 agosto 194913 relativa al trattamento dei 
prigionieri di guerra. 
 
Art. 147 
Le infrazioni gravi indicate nell’articolo precedente sono quelle che implicano 
l’uno o l’altro dei seguenti atti, se commessi contro persone o beni protetti dalla 
Convenzione: omicidio intenzionale, tortura o trattamenti inumani, compresi gli 
esperimenti biologici, il fatto di cagionare intenzionalmente grandi sofferenze o 
di danneggiare gravemente l’integrità corporale o la salute, la deportazione o il 
trasferimento illegali, la detenzione illegale, il fatto di costringere una persona 
protetta a prestar servizio nelle forze armate della Potenza nemica, o quello di 
privarla del suo diritto di essere giudicata regolarmente e imparzialmente 
secondo le prescrizioni della presente Convenzione, la cattura di ostaggi, la 
distruzione e l’appropriazione di beni non giustificate da necessità militari e 
compiute in grande proporzione facendo capo a mezzi illeciti e arbitrari. 
 




